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Shipping e trasporti, i big del settore a Genova per la nona edizione del Forum | Come
partecipare

15 dicembre L' evento si terrà all' Auditorium del' Acquario: dalla crisi

energetica alla rifoma dei porti, ecco gli argomenti che animeranno i lavori 08

Dicembre 2022 alle 09:33 1 minuto di lettura Genova si prepara a ospitare la

nona edizione del Forum Shipping & Intermodal Transport, giovedì 15

dicembre all' Auditorium dell' Acquario. L' evento, organizzato da The

MediTelegraph e Il Secolo XIX , richiama i principali attori del settore e può

essere seguito gratuitamente in presenza e in streaming con . Di seguito il

programma: Ore 09.00 / Apertura dei lavori Luca Ubaldeschi , direttore Il

Secolo XIX intervista in videocollegamento il Viceministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Edoardo Rixi Saluti Giovanni Toti , Presidente Regione Liguria

Ore 09:45 / TALK con Paolo Emilio Signorini, Presidente ADSP Mar Ligure

Occidentale Ore 10:00 / Prima sessione - La riforma dei porti e il nodo delle

infrastrutture Moderatore: Simone Gallotti , giornalista Panelist: Zeno D'

Agostino , Presidente Espo e ADSP Mar Adriatico Orientale Daniele Rossi ,

Presidente ADSP del Mar Adriatico Centro Settentrionale Sergio Prete ,

Presidente ADSP del Mar Ionio - Porto di Taranto Mario Sommariva ,

Presidente ADSP Mar Ligure Orientale Rodolfo Giampieri , Presidente Assoporti Ore 11:10 / Intervento a cura di

Spediporto Ore 11:20 / Intervento a cura di SIAT Assicurazioni Ore 11.30 / Coffee break Il Forum dello Shipping

organizzato da The MediTelegraph e Il Secolo XIX Ore 11:55 / Talk con De Wave Ore 12:00 / Seconda sessione - Il

costo dei trasporti e la crisi energetica: chi pagherà il conto? Moderatore: Gian Enzo Duci, professore Università di

Genova Panelist: Mario Disegni , Fedespedi - Presidente Maritime Advisory Body Riccardo Fuochi , Vicepresidente

Assologistica Maria Garbarini , RINA - Ro-Ro Passenger Ships Manager Luigi Merlo , gruppo MSC Stefano Messina

, Presidente Assarmatori Paolo Pessina , Presidente Assagenti Ore 13:10 / CONCLUSIONI a cura di Simone Gallotti

Ore 13:20 / NETWORKING LUNCH Per informazioni: forum@themeditelegraph.com

ilsecoloxix.it
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Grandi navi: Chioggia si sogna città delle crociere, ma Venezia non cede lo scettro

Nella città lagunare si pensa seriamente a manutenere, scavandolo, il Canale

Vittorio Emanuele per rilanciare l' attracco delle grandi navi da crociera al

Terminal Passeggeri Via da San Marco le grandi navi, la crocieristica nella

laguna di Venezia è stata costretta a diversificare le mete e gli approdi. A farsi

largo come porto di destinazione dell' alto adriatico è Chioggia, che nel 2023

accoglierà 36 navi da crociera. Cancellato il futuro operativo del deposito di

GPL, sull' Isola dei Saloni si guarda con ottimismo ad un nuovo sviluppo

economico dell' intera cittadina. Opportunità di lavoro, valorizzazione delle

tradizioni locali, non solo pesca, anche turismo di qualità. Nel 2022, per il New

York Times, Chioggia era una meta inaggirabile. In 8000 ne hanno subito il

fascino, sbarcando a giugno dalla Wiking Sky. L' effetto-woah travalica il

calendario. I turisti da oltreoceano, americani e canadesi, si prenotano anche

per il 2023. L' amministrazione comunale, guidata da Mauro Armelao

raccoglie le soddisfazioni. I numeri certo sono ridotti anche se in crescita.

Intanto a Venezia si pensa seriamente a manutenere, scavandolo, il Canale

Vittorio Emanuele per rilanciare l' attracco delle grandi navi da crociera al

Terminal Passeggeri. Risultato: per lo sviluppo crocieristico di Chioggia, un miraggio di breve durata. Abbiamo

intervistato fabrizio Spagna, presidente Venezia Terminal Passeggeri

Rai News

Venezia
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Riforma dei porti, idee a confronto a Genova il 15 dicembre

All' Acquario interverranno fra gli altri il viceministro Edoardo Rixi, i presidenti

Paolo Signorini, Zeno D' Agostino, Daniele Rossi, Mario Sommariva e Sergio

Prete Genova - Dopo l' annuncio del viceministro Edoardo Rixi durante l'

Osservatorio sulla Portualità organizzato a Roma da ShipMag , la riforma dei

porti tornerà ad animare il dibattito il prossimo 15 dicembre a Genova in

occasione del Forum dello Shipping All' Acquario di Genova (Auditorium, ore

9) interverranno fra gli altri lo stesso Rixi, i presidenti Paolo Signorini, Zeno D'

Agostino , Daniele Rossi, Mario Sommariva e Sergio Prete e i presidenti di

Assarmatori, Stefano Messina, e Assagenti, Paolo Pessina.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Ocean Alliance conferma nel 2023 gli scali a Spezia, Genova e Trieste

Ocean Alliance, l' alleanza armatoriale attiva nel trasporto marittimo di

container composta dalla francese Cma Cgm, dalle cinesi Cosco e Oocl e

dalla taiwanese Evergreen, ha annunciato le (poche novità) previste dal

prossimo gennaio per l' esercizio 2023 in termini di rotte e servizi coperti con

le proprie navi. Le linee marittime offerte saranno 40 e la capacità di stiva

annua garantita pari a 22.4 milioni di Teu sui maggiori trade intercontinentali.

Per ciò che riguarda il collegamento fra Asia e Mediterraneo non sono previsti

cambiamenti significativi e in Italia rimangono confermati gli scali settimanali

nei porti di Genova (terminal Psa Genova Pra'), La Spezia (La Spezia

Container Terminal) e Trieste (Trieste Marine Terminal). Queste le rotazioni

previste dai quattro servizi fra Asia e Mediterraneo: Asia-West Mediterranean

1 [WM1]: Qingdao - Shanghai - Ningbo - Kaohsiung - Hong Kong - Yantian -

Singapore - Piraeus - La Spezia - Genoa - Fos - Valencia - Piraeus -

Singapore - Hong Kong* - Qingdao Asia-West Mediterranean 2 [WM2]:

Qingdao - Pusan - Shanghai - Ningbo - Nansha - Shekou - Singapore - Malta -

Valencia - Barcelona - Fos - Genoa - Malta - Beirut - Jeddah - Jebel Ali - Port

Kelang - Xiamen - Qingdao Asia-East Mediterranean and Black Sea [EM1]: Shanghai - Ningbo - Xiamen - Shekou -

Singapore - Port Said West - Beirut - Istanbul-Evyap (Izmit) - Istanbul-Ambarli (Avcilar) - Constanza - Odessa -

Piraeus - Port Said West - Jeddah - Port Kelang - Shanghai Asia-Adriatic Sea [AAS]: Shanghai - Ningbo - Pusan -

Shekou - Singapore - Alexandria - Koper - Trieste - Rijeka - Port Said West - Jeddah - Port Kelang - Shekou -

Shanghai

Shipping Italy

La Spezia



 

venerdì 09 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 26

[ § 2 0 7 9 5 6 5 7 § ]

Mercoledì a Ravenna il convegno "Piani regolatori e concessioni portuali. La nuova
disciplina"

Verranno illustrate le novità apportate all' art. 5 della legge n. 84/1994 e le linee

del Regolamento per il rilascio delle concessioni demaniali Il prossimo 14

dicembre alle ore 15.00, presso la Sala Cavalcoli della Camera di Commercio

di Ravenna, si terrà il convegno dal titolo "Piani regolatori e concessioni

portuali. La nuova disciplina" organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centro Settentrionale e dalla Camera di Commercio di

Ravenna. Nel corso dell' incontro verranno illustrate sia le recentissime novità

apportate all' art. 5 della legge n. 84/1994 in materia di pianificazione portuale,

affrontando anche il riparto di competenze esistente in materia tra Autorità di

Sistema Portuale e Comune, sia le linee del Regolamento per il rilascio delle

concessioni demaniali ex art. 18 della legge n. 84/1994 di imminente

emanazione ed atteso da molti anni, per fare chiarezza su un ambito nel quale

molti indirizzi sono stati espressi.

Informare

Ravenna
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Allerta meteo gialla per ingressione del mare sulla costa dalla mezzanotte di oggi 8
dicembre alla mezzanotte di domani 9 dicembre

di Redazione - 08 Dicembre 2022 - 15:07 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Dalla mezzanotte di oggi, giovedì 8 dicembre, alla mezzanotte di domani,

venerdì 9 dicembre, sarà attiva nel territorio del comune di Ravenna l' allerta

numero 87 per criticità costiera, emessa dall' Agenzia regionale di protezione

civile e da Arpae Emilia-Romagna. L' allerta è gialla. Nello specifico, per la

giornata di domani sono possibili localizzati fenomeni di erosione e/o di

ingressione marina sulla costa. L' allerta completa si può consultare sul portale

Allerta meteo Emilia-Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-

romagna.it/) e anche attraverso twitter (@AllertaMeteoRER); sul portale sono

presenti anche molti altri materiali di approfondimento, tra i quali le indicazioni

su cosa fare prima, durante e dopo le allerte meteo, nella sezione "Informati e

preparati" (http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare). Si raccomanda di mettere in

atto le opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso, non

accedere a moli e dighe foranee e prestare particolare attenzione nel caso in

cui si acceda alle spiagge. DIVIETO DI ACCESSO ALLE DIGHE FORANEE

E MOLI GUARDIANI IN CASO DI CONDIZIONI METEREOLOGICHE

AVVERSE In seguito alla ricezione di una "ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-IDRAULICA" da parte dell'

Agenzia Regionale della Protezione Civile con Allerta n. 087/2022 nel periodo compreso dal giorno 09.12.2022 alle

ore 00.00 al giorno 10.12.2022 alle ore 00.00, nel quale potranno verificarsi: "Nella giornata di venerdì 9 dicembre

sono previste piogge diffuse, che sulle aree appenniniche possono essere anche localmente di forte intensità e con

accumuli moderati. Nelle prime ore della giornata le precipitazioni possono essere in forma nevosa o di acqua mista a

neve a partire da quote collinari del settore occidentale, dove sono probabili anche locali episodi di gelicidio. I

fenomeni sono previsti in attenuazione o in temporaneo esaurimento nel corso del pomeriggio o della sera. Si

prevede un' intensificazione della ventilazione da Sud-Ovest sulle aree appenniniche centro-orientali fino a valori di

burrasca moderata (62-74 km/h) e con rinforzi di burrasca forte (75-88 km/h) sulle aree appenniniche orientali. Sono

possibili localizzati fenomeni franosi, ruscellamento sui versanti e innalzamenti dei livelli idrometrici nei corsi d' acqua,

più probabili nel settore centro-occidentale collinare e montano, con possibili superamenti delle soglie 1. Sono

possibili localizzati fenomeni di erosione e/o di ingressione marina sulla costa ferrarese e ravennate dovuti al

persistere di vulnerabilità locali." La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'

Ordinanza n°07/2020 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l' altro,

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la

protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a

chiunque (ivi compresi i soggetti

RavennaNotizie.it

Ravenna
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autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già

in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Il Terminal Darsena Toscana automatizza il controllo dei gate con l' intelligenza artificiale

Iniziativa realizzata in sinergia con AllRead, startup tecnologica portuale-

marittima Barcellona - AllRead, startup tecnologica portuale-marittima, e il

Terminal Darsena Toscana hanno realizzato una nuova, leggera e potente

integrazione per facilitare l' ottimizzazione dei processi di back-office e la

riduzione dei costi, migliorando la copertura del sistema di controllo dei veicoli

all' interno delle strutture portuali. Con due sole telecamere, è stata raggiunta

una percentuale di successo del 99% nell' associazione del veicolo al carico,

una precisione del 97% nella lettura dei container e del 99,5% nella lettura

delle targhe. "Il principale terminal container del porto di Livorno richiedeva

una soluzione per automatizzare il controllo del traffico di due delle sue corsie

stradali in uscita. Il terminal doveva rilevare e leggere le targhe europee, i

codici BIC dei container e associare i container alla targa corrispondente, con

un impatto limitato sulle infrastrutture e sul budget. Inoltre, l' implementazione

rapida e l' integrazione con i sistemi esistenti erano un requisito per non

modificare i processi attuali . A tal fine, AllRead ha implementato il suo

software plug and play, basato sul deep learning. La soluzione offre livelli di

certezza superiori agli standard industriali esistenti, anche nelle condizioni più avverse (alta velocità, prospettive

difficili, sporcizia o occlusione parziale) ed estrae più codici diversi sulla stessa immagine. Ciò libera i porti e i

terminali dalla dipendenza e dalla rigidità dell' hardware e offre un' installazione semplice e leggera", si legge nella nota

stampa. "Il problema della maggior parte degli operatori logistici portuali è la mancanza di automazione dei processi.

Grazie al suo basso costo e alla facilità di manutenzione, AllRead democratizza il controllo degli asset con una nuova

generazione di riconoscimento ottico dei caratteri (OCR)", dichiara Adriaan Landman, COO di AllRead. Durante il

processo di installazione e integrazione delle due telecamere in uscita necessarie per lo sviluppo del progetto,

AllRead ha accompagnato il terminale, nonché la preparazione del server e la successiva integrazione dei dati. La

prima di queste telecamere è stata installata nella parte anteriore per leggere le targhe, mentre la seconda nella parte

posteriore per leggere i lati e il retro di ogni container. Per leggere i codici sui container è stato utilizzato un obiettivo

fisheye. Questa lente era essenziale per proteggere entrambi i lati del container, quello laterale e quello posteriore.

Coprendo tutti i casi, senza la necessità di una telecamera aggiuntiva. Inoltre, le telecamere IP sono state collegate in

fibra al server locale esistente, dove è stato installato il software AllRead.

Ship Mag

Livorno
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Wenzel (Yilport): le compagnie di navigazione containerizzate hanno acquisito strapotere
mentre le autorità di regolamentazione dormivano

L' UE - ha affermato il presidente di Feport, Bonz - non ha analizzato il settore

marittimo a questo proposito potenzialmente perché gli interessi nazionali

proteggevano alcune compagnie Alla settima conferenza annuale degli

stakeholders organizzata dalla Feport, la federazione dei terminalisti portuali

privati europei, che si è tenuta il primo dicembre a Bruxelles, Boris Wenzel,

come si usa dire, si è tolto i sassolini dalle scarpe. Da poco nominato co-

amministratore delegato dell' impresa terminalista turca Yilport, nella sua

disamina delle crisi passate e di quelle in corso che hanno avuto e stanno

determinando un notevole impatto sui terminalisti portuali, Wenzel ha

espresso un' aspra recriminazione per il comportamento delle compagnie di

navigazione containerizzate nel periodo di crisi degli ultimi anni coincidente

con il diffondersi della pandemia di Covid-19. Periodo - ha ricordato Wenzel -

in cui «l' affidabilità del trasporto marittimo era totalmente crollata a causa di

queste crisi e uno non sapeva se una nave sarebbe arrivata o meno». Assai

severa la denuncia della condotta tenuta nel periodo, a suo dire, dai vettori

marittimi, settore con cui Wenzel si è sempre confrontato e per il quale,

seppur indirettamente, ha lavorato essendo stato amministratore delegato della società terminalista Terminal Link, la

joint venture tra il gruppo armatoriale francese CMA CGM e la cinese CMPort. «In alcuni casi - ha denunciato Wenzel

- le tariffe di trasporto delle merci si erano moltiplicate per dieci e si era verificata anche un' enorme congestione

portuale, e le compagnie di navigazione erano probabilmente l' unico settore che realizzava profitti folli mentre

servivano i loro clienti nel modo peggiore, e questo era un problema. C' erano persino - ha rincarato Wenzel -

soprannoli per prenotare un container, anche dopo che le tariffe erano già aumentate così tanto». Wenzel ha

specificato che in questo difficile periodo «il settore portuale, come sempre, si è adattato: il settore portuale - ha

sottolineato - ha mostrato resilienza e ha garantito che le supply chain continuassero a funzionare. In alcuni casi è

risultato difficile per i porti realizzare utili. Spesso i porti che non si trovavano sulle principali rotte commerciali non

andavano così bene e i porti di secondo livello avevano meno traffico e meno volumi dato che tutti i container erano

scomparsi». Una realtà, quest' ultima, che sembra essere stata sperimentata in prima persona da Wenzel, dato che

Yilport gestisce una rete di container terminal che nella quasi totalità non sono posizionati sulle principali rotte

commerciali a cui ha fatto riferimento, ad eccezione del porto maltese di Marsaxlokk operato dalla Malta Freeport

Terminals di cui Yilport detiene il 50% del capitale che per la parte restante è in mano alla Terminal Link, l' azienda

guidata in precedenza da Wenzel. Non lo ha certo detto, ma la stessa estrema difficoltà che Yilport ha di riportare all'

interno del network dei principali servizi marittimi containerizzati mondiali il porto italiano di Taranto,
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di cui Yilport gestisce il container terminal da quasi tre anni, è con ogni probabilità dovuta alle trasformazioni

determinatesi nei network dei servizi marittimi di linea di cui Wenzel ha parlato. Uno strapotere delle compagnie di

navigazione containerizzate che, a giudizio di Wenzel, si è generato nell' assoluto disinteresse della politica:

«sembrava - ha lamentato il manager di Yilport - che per tutto questo tempo le autorità di regolamentazione abbiano

dormito. Molta attenzione è stata posta nel far fronte alle grandi piattaforme tecnologiche e nessuna analoga

riflessione è stata fatta sul mercato del trasporto marittimo, anche se era molto concentrato». Potrebbe suonare un

po' ipocrita la successiva osservazione di Wenzel, in qualità di ex manager di vertice di una società - Terminal Link -

che era allora ed è tuttora controllata da una compagnia di navigazione containerizzata: «c' è stata - ha affermato

Wenzel, quasi che prima dell' ultima fase di crisi ciò non avvenisse - anche un' espansione verticale del settore del

trasporto marittimo, il che significa che ora una compagnia di navigazione si definisce un "fornitore di soluzioni

logistiche". C' è stata anche l' idea delle alleanze tra compagnie di navigazione e c' era (e c' è ancora, ndr ) un regime

fiscale vantaggioso per le compagnie di navigazione e ciò creava condizioni di disparità rispetto ai porti che

pagavano le tasse sui profitti. Il 90-95% delle merci acquistate veniva spedito tramite container e questo era un

mercato concentrato». Al perché della latitanza della politica ha dato una sua risposta il presidente della Feport nelle

sue conclusioni: «è stato discusso - ha rilevato Gunther Bonz - di una correlazione tra elevati profitti e basso servizio

delle compagnie di navigazione di linea e la domanda è stata perché l' UE non ha analizzato il settore marittimo a

questo proposito. Potenzialmente - è stata la spiegazione data da Bonz - perché gli interessi nazionali proteggevano

alcune compagnie».
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Anche a Crotone spunta un progetto per un nuovo terminal Gnl

Nel porto di Crotone emerge il progetto di un nuovo deposito costiero di gas

naturale liquefatto promosso dalla società Ionio Fuel Srl, controllata dalla

Proto Power di Napoli. Lo riporta spiegando che il progetto prevede la

realizzazione di un terminale offshore 2 km al largo del porto, collegato via

tubazioni criogeniche a 18 depositi onshore per una capacità effettiva di poco

meno di 20 mila metr cubi nell' area del Consorzio industriale della città

calabrese. L' impianto potrà ricevere navi gasiere di piccola taglia da 1.000

fino a 20.000 mc e, ipotizzando 4 discariche mensili, potrà rigassificare 432

milioni di mc di gas all' anno, che salgono a 864 mln mc/a raddoppiano a 8 le

discariche mensili. Sarà attrezzato sia per l' immissione in rete che per i

servizi small scale, con possibilità di smistare via autobotte fino a 700mila mc

di gas all' anno e effettuare bunkeraggio a navi alimentate a Gnl per un

massimo di 340.000 mc/anno. Tra i dati presentati al Mase per lo scoping si

legge che il progetto potrebbe procedere per fasi con l' installazione iniziale

solo di 6 serbatoi criogenici, dei 18 previsti a regime. A fine luglio 2020 il

Comitato Tecnico Regionale (C.T.R.) della Regione Calabria ha rilasciato il

Nulla Osta di Fattibilità (Nof) per il progetto. "Nel nuovo risiko energetico, in particolare, il bacino del Mediterraneo

ricoprirà una doppia funzione: spazio attraversato dalle principali rotte di rifornimento e area infrastrutturata,

attraverso i porti, per distribuire e/o rigassificare il Gnl a beneficio dei territori interni e dell' industria dei trasporti. Una

situazione inedita e piena di prospettive, soprattutto per la Calabria, la cui posizione geografica baricentrica, rispetto

a Suez, ne fa un naturale hub di riferimento per tutto il Sud Italia" si legge in una nota diffusa da Luigi Vartuli,

amministratore di Ionio Fuel e Proto Power. Vartuli auspica un "dibattito pubblico tra cittadinanza, istituzioni e forze

imprenditoriali per delineare il futuro della provincia pitagorica", senza timori di sovrapposizioni rispetto ai progetti di

hub energetici pensati a Gioia Tauro o a Taranto. "La crescita di domanda di Gnl rispetto alla scarsa offerta presente

lungo le coste della penisola non mette assolutamente in competizione il progetto Ionio Fuel tra i vari progetti

presentati".

Shipping Italy
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L' operaio morto al porto, in segno di lutto stop a tutte le attività alla Fincantieri per 4
giorni

L' azienda ha accolto la richiesta dei sindacati dei metalmeccanici Cgil

Palermo, Fiom Palermo e Fillea Cgil Palermo dopo l' incidente in cui ha perso

la vita Angelo Salamone di 61 anni. "I Cantieri navali sono da oltre 100 anni il

cuore produttivo della città che da ieri si è fermato con la tragica notizia" Per

quattro giorni, da oggi fino a domenica 11 dicembre i sindacati dei

metalmeccanici Cgil Palermo, Fiom Palermo e Fillea Cgil Palermo hanno

chiesto unitariamente a Fincantieri di sospendere tutte le attività lavorative

previste, in segno di lutto dopo la morte dell' operaio di una ditta dell' indotto,

Angelo Salamone di 61 anni, e l' azienda ha accolto l' istanza, comunicando

stamattina che non ci saranno attività. Per lunedì 12, invece, è stato

proclamato uno sciopero di 8 ore, che coinvolgerà tutti gli stabilimenti italiani.

"Da oltre cent' anni il Cantiere navale di Palermo è il cuore produttivo della

città e ieri sera questo cuore si è fermato. Siamo passati in poche ore, poco

più del tempo di un turno di lavoro, da una buona notizia, quella del

finanziamento del bacino da 150 mila tonnellate a una notizia tragica, la

peggiore delle notizie, quella della morte sul lavoro di un operaio". A

dichiararlo sono i segretari generali di Cgil Palermo Mario Ridulfo, Fiom Palermo Francesco Foti, con il coordinatore

Rsu Fiom Fincantieri Serafino Biondo, e il segretario Fillea Cgil Palermo Piero Ceraulo, che annunciano che

simbolicamente al corteo di Palermo del 13 dicembre, in occasione dello sciopero generale, la Cgil listerà a lutto le

proprie bandiere e il proprio striscione per manifestare dolore per l' ennesima vittima sul lavoro, e rabbia per una

strage che non si arresta. "Nessuno mai deve morire sul lavoro e di lavoro. La morte al Cantiere navale di ieri, segue

di pochi giorni un' altra morte, quella di Michele Pisciotta, di 67 anni, avvenuta sul lavoro in un altro cantiere, stavolta

edile, in via Libertà - aggiungono Ridulfo, Foti e Ceraulo - i due fatti, diversi tra di loro, avvengono nello spazio di

poche ore e a qualche centinaio di metri uno dall' altro. Ma il dolore e lo sconforto per i compagni di lavoro e per le

famiglie è identico, in molti casi si tratta di stragi annunciate. Dobbiamo fare tutti di più in termini di formazione e

prevenzione e chiediamo che le istituzioni preposte siano più rigide e inflessibili nei confronti delle aziende che

determinano condizioni di rischio per le persone". "Sempre più spesso, il lavoro precario, il prolungamento degli orari

dei turni e i ritmi sempre più incalzanti determinano situazioni di pericolo e di stress che possono diventare mortali -

proseguono i segretari delle tre siglie - una vera strage, non si può dire altro, se in Italia abbiamo un morto sul lavoro

mediamente ogni otto ore, tutti i giorni, ogni giorno dell' anno. Tutto ciò è inaccettabile anche perché spesso queste

morti si configurano come veri omicidi sul lavoro e queste dinamiche avvengono per mancanza di controlli". Cgil,

Fiom e Fillea fanno loro le considerazioni contenute nel comunicato nazionale di Fiom Cgil,
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Fim Cisl e Uilm, che hanno proclamato per lunedì 12 dicembre uno sciopero per l' intera giornata in tutte le sedi e in

tutti i siti di Fincantieri in Italia. Ed esprimono vicinanza e cordoglio ai compagni di lavoro e alla famiglia.

Palermo Today
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Crociere: battezzata a New York Msc Seascape

Nave più grande e tecnologicamente avanzata costruita in Italia 1 di 1 (ANSA)

- GENOVA, 08 DIC - Msc Seascape, la nave più grande e tecnologicamente

avanzata mai costruita in Italia, è stata battezzata ieri sera a New York

durante una cerimonia con oltre 3.000 persone, la benedizione «virtuale» della

nave da parte di Sophia Loren, e il taglio del nastro da parte di Alexa Aponte-

Vago, figlia del fondatore del gruppo Msc Gianluigi Aponte. Costruita da

Fincantieri presso il cantiere di Monfalcone, MSC Seascape ha richiesto da

parte di MSC Crociere un investimento diretto in Italia pari a circa 1 miliardo

di euro, che a sua volta ha generato sul Paese un impatto economico pari a

circa 5 miliardi, assicurando nel contempo migliaia di posti di lavoro. MSC

Seascape è la quarta nave costruita per MSC da Fincantieri, su un totale di 10

navi finora ordinate al cantiere italiano, per un investimento complessivo

superiore a 7 miliardi di euro. MSC Seascape dispone di tecnologie e di

impianti di ultima generazione, in grado di ridurre al minimo l' impatto sull'

ambiente, come ad esempio la riduzione del 98% delle emissioni di ossido di

zolfo e riducendo le emissioni di ossido di azoto del 90% e il trattamento delle

acque reflue raggiunge gli standard di purificazione più elevati rispetto anche agli impianti a terra. Con l' entrata in

servizio di MSC Seascape la flotta di MSC Crociere raggiunge le 22 unità e prevede di raggiungere le 25 navi entro il

2025, con opzioni per ulteriori sei navi entro il 2030. MSC Seascape ora farà rotta per i Caraibi. La nave offre 13.000

mq di spazi esterni, dispone di 2.270 cabine e suite di 12 diverse tipologie; 11 punti di ristoro e 19 bar e lounge; sei

piscine, tra cui una a sfioro a poppa. E' lunga 339 metri, larga 41 e alta 76, ha una stazza lorda di 170.400 tonnellate e

può avere fino a 5.632 ospiti, i membri dell' equipaggio sono 1648 (ANSA).
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Stretto dei Dardanelli affollato dal primo giorno delle sanzioni europee alle petroliere
russe

Le conseguenze indesiderate della nuova era del commercio di petroliere nel

Mediterraneo orientale sono che il greggio russo continua a fluire verso gli

acquirenti  asiat ici ,  mentre i l  petrol io kazako ha subito stato solo

ritardi.Istanbul. Dopo il primo giorno dell'applicazione del tetto massimo al

prezzo del petrolio russo e il divieto dell'Unione Europea sulle importazioni di

greggio russo via mare, il risultato più grande è stato un crescente gruppo di

petroliere che si sono affollate nelle acque turche.Informazioni di stampa turca

affermano che otto petroliere attualmente cariche di petrolio greggio stanno

aspettando da diversi giorni per transitare nello Stretto dei Dardanelli dal Mar

Nero.Attualmente sono all'ancora nelle acque sempre più affollate di fronte ai

porti di Icdas e Sarkoy in Turchia.Le navi richiedono documenti aggiuntivi dai

loro Club P&I per transitare nel canale a causa del nuovo embargo guidato dal

G7. Secondo TankerTrackers.com, 6,5 milioni, dei 7 milioni di barili

attualmente in transito, derivano dal Caspian Pipeline Consortium; il carico

risponde ad una miscela composta per almeno l'85% da petrolio kazako ed è

importato dagli Stati Uniti come petrolio kazako, anche se la restante quantità

è russo.Preoccupata per il crescente rischio di danni ambientali a causa del crescente numero di petroliere ombra' in

partenza dalla Russia, il mese scorso, la Turchia ha emesso un avviso che richiede a tutte le navi che transitano o

entrano nelle acque turche dal 1° dicembre di fornire lettere di conferma' dal Club P&I dell'armatore che attestino tale

copertura; le navi saranno sotto controllo e monitorate in qualsiasi circostanza per tutta la durata del transito o il

tempo in cui la nave si trova nelle acque turche o il tempo in cui si trova in un porto o terminal.L'International Group of

P&I Clubs non ha acconsentito alla richiesta turca e, come risultato di questa impasse, si stanno accumulando code di

navi nelle acque turche.L'emissione di una lettera di conferma esporrebbe i Club a una violazione delle sanzioni ai

sensi del Diritto dell'UE, del Regno Unito e degli Stati Uniti, ha dichiarato un esponente del P&I Club scandinavo, in un

comunicato.Sono ora in corso discussioni urgenti tra l'UE, la Turchia e gli assicuratori per trovare una soluzione a

questa situazione di trasporto.La crescente congestione nelle acque turche ha visto molti incidenti. Due navi da carico

generale si sono urtate venerdì scorso all'ancoraggio di Ahirkapi a Istanbul, provocando gravi danni a entrambe le

navi.Secondo informazioni turche, 148 navi cisterna sono destinate ai terminal portuali della Russia nelle prossime

due settimane; 83 sono scariche e in zavorra, 30 sono cariche e le restanti sono parzialmente cariche.Russian Tanker

Tracker, un nuovo servizio di tracciamento lanciato da Greenpeace UK che traccia petroliere e gasiere che lasciano i

porti russi, utilizzando i dati AIS/satellitari pubblici di MarineTraffic, conta 24 petroliere che trasportano combustibili

fossili russi diretti in Europa, tra cui due che hanno lasciato la Russia nelle ultime 24 ore.La Russia
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ha orientato le sue vendite di greggio a est verso l'Asia, a causa dell'invasione dell'Ucraina. Resta da vedere quanto

carico riuscirà a dislocare nei due paesi più grandi dell'Asia.Nonostante non abbiano aderito a un divieto, Cina e India,

i maggiori e terzi importatori di greggio al mondo, potrebbero avere difficoltà (in questo periodo, dopo l'applicazione

del tetto massimo al petrolio russo) a importare tanto greggio quanto ne hanno registrato negli ultimi mesi a causa

delle capacità di trasporto, dei finanziamenti e dei vincoli assicurativi.
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La Romania potenzia i porti di Braila e Galati

Firmati due contratti per lo stanziamento di circa 55 milioni di euro Mercoledì il

ministro dei Trasporti della Romania, Sorin Grindeanu, ha sottoscritto con

Daniela Costea, direttore della Maritime Danube Ports Administration

(APDM), la società pubblica che gestisce i porti rumeni sul Danubio, due

contratti che prevedono lo stanziamento di 264 milioni di lei (55 milioni di

euro) per l' ammodernamento dei porti di Braila e Galati, che sono situati sul

delta del fiume, Il porto di Braila riceverà 126,82 milioni di lei per l'

effettuazione di interventi volti ad aumentare la capacità di traffico dello scalo

attraverso l' ammodernamento delle infrastrutture portuali e delle strade di

accesso, migliorando la connettività alle reti transeuropee TEN-T sia "core"

che "comprehensive". I lavori dovranno essere completati entro la fine del

prossimo anno Il porto Galati avrà a disposizione 136,94 milioni di lei per la

realizzazione di un terminal ro-ro che nel primo anno di attività consentirà l'

aumento del volume annuo di traffico di circa 48.000 tonnellate. Anche in

questo caso i lavori dovranno essere completati entro la fine del 2023.
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New York, battesimo con tremila persone per Msc Seascape

Grande cerimonia in porto per l' ammiraglia da 170 mila tonnellate che da

aprile prossimo si posizionerà a Miami Msc Seascape, l' ultima ammiraglia

arrivata in casa Msc Crociere, è stata battezzata mercoledì sera a New York,

nel corso di un evento nel porto che ha visto - per la prima volta in una

cerimonia del genere - la partecipazione di circa 3 mila persone. Tra gli

spettacoli l' esibizione del cantante Matteo Bocelli; il consueto battesimo,

stavolta a distanza, della madrina Sophia Loren; e il taglio del nastro di Alexa

Aponte-Vago, figlia del fondatore e presidente esecutivo del gruppo Msc,

Gianluigi Aponte. Msc Seascape è molto grande. Ha una stazza di 170 mila

tonnellate, una lungjezza di 339 metri, una capacità di 5,600 crocieristi in

2,270 cabine, oltre 1,600 membri di equipaggio e una velocità di crociera di

circa 20 nodi. Avrà come home port Miami insieme, tra le altre, ad Msc

Seashore, dove salperà per crociere di una settimana nei Caraibi. Varata

poche settimane dopo Msc World Europa, la prima nave a gas naturale

liquefatto di Msc Crociere, Msc Seascape sarà seguita a giugno del 2023 da

Msc Euribia, seconda nave della compagnia alimentata a gas. Costruita da

Fincantieri presso il cantiere di Monfalcone, Msc Seascape è costata circa un miliardo di euro, generando un impatto

economico pari a circa 5 miliardi e migliaia di posti di lavoro. È la quarta nave costruita per Msc da Fincantieri, su un

totale di dieci navi finora ordinate al cantiere italiano, per un investimento complessivo superiore a 7 miliardi. Con l'

entrata in servizio di Msc Seascape la flotta di Msc Crociere raggiunge le 22 unità, confermando la compagnia terzo

brand crocieristico al mondo, con tre navi in consegna al 2025 e altre sei in opzione per il 2030. Condividi
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